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Peter Del Monte parla del suo nuovo film che sta girando a Milano 

Piso Pisello, bambino padre 
che sogna ancora la cicogna 

Una favola realistica, raccontata attraverso gli occhi di Luca (12 anni) e del suo piccolo fielio 
e Sono stanco del cinema sovversivo » - 11 produttori italiani? Non sono dei veri industriali * 

Peter Del Monte a M!!SRS «ul tet di e Pi io Pisello »; a destra. Luca Porro • Vittoria Gazden (la mamma) in una scena del film 

MILANO — Giardini pubblici 
Il set di Piso Pisello, nuovo 
film di Peter Del Monte at
tualmente in lavorazione, è 
sepolto tra le aiuole; la trou
pe è molto ridotta, trovarla 
non è facile. E* di aceno (è 
uno dei personaggi principali, 
come vedremo dopo) un bam
bino di circa due anni, un fru-
goletto biondo che sembra un 
pulcino. Dopo due o tre ciak 
il piccolo è stanco, comincia 
a sbuffare e a guardare da 
tutte le parti. 

A questo punto tutti dicono 
* Basta, cambiamolo », e da 
un cespuglio sbuca, in com
pagnia della mamma, un al
tro frugóletto identico al pri
mo, vestito uguale... la cosa 
comincia a farsi inquietante, 
prendiamo da parte Del Mon
te e gli chiediamo spiega
zioni. 

«Si, sono due gemeUini, in 
teoria uno è il titolare e Val' 
tro è la controfigura, ma poi 
U usiamo senza problemi, per 
ogni scena scegliamo quello 
che è più in vena al momen
to. Li ho scelti perché mi an
davano bene per U personag
gio, poi il fatto che fossero 
m due si è rivelato utile... >. 

GemeUini a parte, sarà be
ne dare un po' di notizie. Pe
ter Del Monte ha 37 anni e 
nel panorama del cinema ita
liano è, dal nostro punto di 
vista, un «caso>. Di origi
ne americana, romano di a-
dazione, laureato nel '69, al 
Centro Sperimentale (*era il 
periodo del '68, abbiamo cac
ciato via tutti i professori e 
il risultato è stato che fare 
a Centro non mi è servito a 
nulla*), ha esordito nel '75 
con un film, Irene Irene, tra
smesso recentemente sulla Re
te tre e salutato a suo tempo 
come un'opera prima di rara 
saggezza, 

Risultato: cinque anni di di
soccupazione, poi un secondo 
fUm, L'altra donna, co-prodot
to dalla RAI; presentato a Ve
nezia '80 con tanto di segna
lazione della giuria, L'altra 
donna attende ancora di es
sere distribuito o per lo meno 
dì essere passato in TV. Ora 
c'è Piso Pisello, ferzo /Ora, 
forse quello decisivo. Il tìtolo 
che vuol dire? 

«Niente. E' un titolo fan
ciullesco, tratto da una fila
strocca ». ' 

La storia, sappiamo, è un 
po' delicata. Siccome Del 
Monte tiene mólto ad evita
re equivoci, facciamola rac
contare a luL 

«Il fUm nasce da un'idea 
di Bernardino Zapponi, che 
poi io e lui abbiamo sceneg
giato insieme. Il protagonista 
è un ragazzino di dodici, tre
dici anni, figlio di una cop
pia un po' scombinata* che 
ha già alcune piccole idee 
precise sul proprio futuro, li
na sera, in casa loro capita 
una strana ragazza america
na che finisce per accogliere 
il bambino nel proprio letto. 
Ci tengo a dire che la cosa 
sarà risolta senza scene pru
riginose tipo Malizia o roba 
del genere... Fatto sta che, 
tempo dopo, la ragazza ritor
na solo per lasciare al ragaz
zino un figlio, suo figlio: un 
bambinetto che ora Luca, fl 
protagonista, si trova a do
ver allevare. Insieme, i due 
girano per Milano alla ricer
ca di questa madre miste
riosa... ». 

E* ancora la ricerca di una 
immagine femminile, come 
per U giudice di Irene Irene. 
« Sì. cista però attraverso gli 

occhi del ragazzo. U che mi 
consente di vedere U mondo 
con gli occhi di fanciullo, co
sa che mi piace, mi va be
ne... Tieni però presente che 
i bambini, nel film, sono due: 
Luca, U pia grande, è un ra
gazzino già adulto, un picco
lo illuminista; Valtro bambi
no, invece, è la libertà che 
precede la crescita. Ecco, te 
vuoi dare un senso al titolo 

è proprio questo, Piso è fl 
bambino grande e Pisello 
quello piccolo». 

Qualcosa sugli attori. I due 
piccoli li abbiamo visti, l'a
dolescente... 

« L'adolescente è Luca Por
rti, scelto tra 500 candidati. 
Alessandro Aber e Valeria 
D'Obici (finalmente al natu
rale. senza il trucco che l'ha 
resa orrenda in "Passione 
d'amore") sono i genitori, 
Poi ci sono Vittoria Gazden 
nel ruolo della madre, o del
la cicogna, se vuoi; Leopol
do Trieste e Piero Mazzarel
la, in ruoli da caratteristi. 
Vorrei segnalare che, una vol
ta tanto, la produzione mi ha 
"impedito" di prendere atto
ri di nome». 

Già, la produzione stavol
ta i una sicurezza, ~ 

e Per una volta lavoro con 
la sicurezza che ciò che fac
cio sarà visto. E* già qual
cosa*. 

Piso Pisello sarà pronto per 
la prossima stagione, forse 
verrà presentato a Venezia. 
Tutta la lavorazione si svòl
ge a Milano. Come mai? 

«Ti dirò, due personaggi 
come i genitori di Luca, a Ro
ma, sarebbero diventati due 
ex-sessantottinl, punto e stop. 
A Milano mi sembra che le 
cose siano vissute in manie
ra un po' diversa... ». 

Benone. Piso Pisello esce 
dallo zoo, dove s'è girata li
na sequenza davanti alla va
sca delle foche. Qualche dif
ficoltà per far sì che uno dei 
gemeUini tenesse in mano una 
banana: è bastato, comunque, 
fargli credere che si trattava 

di un gioco. Con Del Monte, 
ci trasferiamo su una panchi
na del parco e non possiamo 
fare a meno di chiedergli 
qualcosa della sua carriera. 
Com'è andata, Peter, che non 
ti hanno fatto lavorare per 
anni? Sei un rompiscatole? 

« Non credo... solo che i no
stri produttori non sono dei 
veri industriali, pensano so
lo al guadagno immediato. Vn 
giovane come me, che fa dei 
film non comici, viene subito 
guardato male... ». 

Si dice, si sa che i cassetti 
del cinema italiano sono pie
ni di progetti abortiti. Tu cosa 
hai nel cassetto? 

*Un sacco di roba. Per «• 
sempio un fUm scritto con 
Gerard Brach, lo sceneggiato
re di Potanski, che è saltato 
perché all'ultimo momento la 

Vitti non l'ha voluto fare ». 
Ti senti un ribelle? 
« No. Il mìo non è un cine

ma sovversivo. E in generale 
penso che siamo in un mo
mento in cui la sovversione 
non serve. Importante, in ogni 
campo, è fare bene le cose ». 

Purché te le lascino fare... 
« Bè, l'unica cosa che posso 

dire di Piso Pisello è che spe
ro che vada bene per poter 
continuare a lavorare*. 

Che dovremmo aggiungere? 
Di andare a vedere U film 
quando uscirà? Non servireb
be a nulla, Ricordatevi, però, 
solo una cosa: Piso e Pisel
lo sono m giro per Milano. 
Cercano la rispettiva sposa e 
madre, ma proteste incontrar
li anche voi. 

Alberto Crespi 

Ai primi di luglio il festival 

Polverigi-Teàtro: 
tanti spettacoli 

e una «battaglia» 
ROMA — C*è un paesino deUe Marche, davvero piccolo, che 
vive per intero, dodici mesi su dodici, per organizzare un bel 
festival di teatro No! Non è un quadretto retorico e pittoresco 
alla Cuore, ma una realtà, che, a viverla da vicino, sembra 
quasi incredibile. Fatto sta che quei pochi abitanti di Polve-
rigi, in provìncia di Ancona, fanno di tutto per il loro festival: 
curano la parte tecnica, attrezzano i palcoscenici e concorrono 
alla definizione del programma. Anzi per spiegare quanto sia 
utile e realistica questa « immagine », basta calcolare che una 
manifestazione, alla cui organizzazione concorrono tante per
sone. permette un costo complessivo decisamente ridotto. 

II Teatro (questo l'appellativo dell'incontro internazionale 
organizzato da Velia Papa e Roberto Cunetta, e finanziato dal 
Comune di Polverigi. dalla Regione Marche e dall'AMAT, l'as
sociazione teatrale marchigiana) giunge alla sua quinta edizio
ne. E lo dimostra. Dopo aver lavorato un po' in sordina nelle 
estati scorse, il festival di Polverigi sembra giunto ad una ma
turità estremamente importante, oltre, naturalmente, ad una 
precisione di indirizzo di tutto rilievo. Il programma di questo 
anno (che si svilupperà dall'I all'8 luglio) si divide in tre set
tori: il teatro italiano di tradizione popolare da una parte, poi 
quello di satira contemporanea, sempre italiano, e infine il 
nuovo teatro americano. 

I nomi e le novità non mancano. H gruppo « Pupi e Fre-
sedde» aprirà con un nuovo spettacolo (coprodotto con In Tea
tro) dal titolo II convitato di pietra, un lavoro che tende a re* 
euperare tutti gli aspetti di Don Giovanni nella storia della no
stra tradizione spettacolare: una sorta di complessa contamina
zione fra quel celebre eroe e le abitudini della commedia del
l'arte. La compagnia « Attori e Tecnici » sarà a Polverigi con 
due spettacoli: I due sergenti, la divertente rappresentazione 
che ha già girato durante la stagione invernale, e una novità 
(anche questa coprodotta con In Teatro), Pantalone impazzito. 

II teatro americano sarà presente m forze, con Winston Tong. 

I l gruppo californiane «Soon 3 » sarà a Polverigi 

che presenterà Frankie and Johnnie; Anna Magnuson con Gloo-
vy americani have time funi il gruppo californiano Soon 3 
con Renaissance radar e infine (questo forse l'appuntamento 
più stimolante) lo «Squat Theatre» che presenterà The botti* 
of Sirolo. uno spettacolo esclusivamente per il festival di Pol
verigi. Durante la manifesiaziooe. comunque, avrà vita una ta
vola rotonda, guidata da Giuseppe Bertolucci. 

Per la sezione dedicata alla nuova satira, inoltre, saranno 
presenti varie formazioni più o meno affermate, dagli « Anfec
lown» al gruppo «La brioche», dal «Teatro popolare di Of-
fagna» al centro «Humor side» di Firenze. 

Per concludere, ci sono ancora da annotare altre partecipa
zioni di tutto rilievo. Innanzitutto Alberto Visal. l'artista spa
gnolo che già lo scorso anno ottenne un notevole successo a 
Polverigi. che presenta « One man show », poi gli olandesi « Dog 
Troep » che organizzeranno g « gran finale » del festival. 

n. fa. 

Pornografia: un convegno che rimette tutto in discussione 

Pornomane io? No, scrittore 
Nostro servizio 

NAPOLI — Sull'invito la vi
gnetta che illustra il conve
gno è una raccapricciante 
metamorfosi: da un erotico 
amplesso di una coppia na
sce in tre sequenze un ibri
do e verdastro coccodrillo. 
Non siamo riusciti a capire 
dai tre giorni di discussione 
sui « Territori della porno
grafia» (promosso dalla Cat
tedra di Sociologia della co
noscenza dellUniversità di 
Napoli e dall'assessorato alla 
cultura del Comune) a che 
cosa Yorrendo animale allu
desse. Forse al pentimento 
che coglie quanti fanno uso 
nascostamente di materiali, 
oggetti e visioni pornografi
che? Probabile, ma il conve
gno non ha dato molte ri
sposte, semmai più che de
finire un territorio ha ag
girato come suol dirsi rosta-
colo. La pornografia del ci
nema e dei fumetti. deWar-
te e della letteratura dilaga 
fino a divenire il grosso boom 
della civiltà del consumi 
Pratiche di frantumazione di 

linguaggi, di informazioni 
continuamente rotte in mes
saggi, U nostro sistema di 
comunicazione — a detta dei | 
convegnisti — è sempre più 
simile ai pezzettini di corpo • 
mostrati nelle visioni a luce 
rossa, esposizione privata e 
torbida di genitali, conflitti 
corpo a corpo che sono tal 
tra faccia (o la stessa) de 
conflitti esistenti nel sociaile 

Alberto Abruzzese è da tem 
pò studioso attento della ma 
teria, pornografo o pornoma 
ne potremmo dire, sicuri d 
non offenderlo. Come la por 
negra fia mette a nudo i cor
pi e le loro pratiche segre 
te, così la sua ipotesi è k 
svelamento di un altro e pos 
sibtle territorio: quello im 
magtnario e notturno e pas 
sionale, certamente più de
gno di sondaggi e penetra
zioni. Il corpo quindi, geo
grafico o femminile, i rima
sto Toggetto privilegiato del 
discorso. E qualcuno, come 
Bruno Moroncint detta Cat
tedra di Filosofia Morale, ha 

messo in moto strane sug
gestioni. 

Se la pornografia, come di
ce la parola stessa, è una 
scrittura, questa prevede la 
necessità di una superficie e 
di un attrezzo. Quali, se non 
U corpo della donna e U ca
ro e vecchio fallo? La por
nografia allora nientaltro 
sarebbe che una scrittura del 
iesiderio, una piacevolissima 
nappa del tesoro, o meglio 
ina caccia per scoprire il ve-
•o una volta per tutte, senza 
Teli e occultamenti. E, visto 
•he non poteva mancare la 
•eduzione della tecnologia, 
icco che Moroncini suggeri
sce uno strano accostamen-
'o, U corpo macchina, quel
lo per intenderci di Mazin-
ija e degli Ufo Robot, agglo
merati meccanici che si av
vinghiano tra loro in mo
derni e scintillanti amplessi 
elettronici 

Non restava a questo pun
to del dibattito che risolve
re «n solo problema, quello 
del povero erotismo, ormai 
soffocato dal sublime fasci
no detta pornografia. Niente 

paura, la differenza c'è e si 
vede: rerotismo è un proces
so continuo che si autosod-
disfa, mentre la pornografia 
mira a raggiungere la cono
scenza totale, la verità ulti
ma; un po' come la filoso
fia, vecchio e superato me
todo di conoscenza. 

Fortunatamente il conve
gno, oltre agli inevitabili me-
tadiscorsi, prevedeva ghiotte 
e piccanti piacevolezze. Fil
mati hard-core Anni Trenta 
e Quaranta detta cattedra 
di cinema di Trieste, delta 
rivista Fiction e delta mUa-
nese fototeca. E qui, soprat
tutto alle scene più hard, 
tra risolini e ammiccamen
ti dei giovani studenti, è ve
nuto fuori, finalmente. U pun
to d'approdo di questa ma
ledetta pornografia: il co
mico semplicemente, U soli
to riso « basso ». quello tan
to amato da Bergson, per 
intenderci, unica verità sco
nosciuta: brillante e risplen
dente tesoro neWtoóla del de
siderio e del piacere. 

Luciana Libero 

Riforma 
della 

musica 
ecco i 
mali e 

i rimedi 
Dal nostro inviato 

FERRARA — Il do, il re, il 
mi e tutti i loro parenti han
no detto bastai E* l'ultima-
tum delle note: o ci date la 
riforma della musica o ci 
buttiamo dal pentagramma, 
La vecchia e, come dicono 
alcuni « famigerata » legge 
n. ttOO del lontano 1067 è su
perata, non va più bene. In 
14 anni la vita musicale ita
liana è ben cambiata! E' au
mentato enormemente il pub
blico e non solo dei concer
ti (in Sicilia c'è stato un in
cremento del 220%) ma an
che della lirica con la diffe
renza che mentre i luoghi, 
le istituzioni, le strutture per 
la musica sinfonica e came
ristica sono proporzionalmen
te aumentati (600 associazio
ni concertistiche), gli Enti 
lirici erano tredici e tredici 
sono rimasti con le loro strut
ture antiquate e ottocente
sche. 

Una, due volte all'anno si 
fa un consulto, si lancia un 
accorato grido d'allarme. Si 
chiede con insistenza al go
verno, ai vari governi succe
dutisi e ai vari ministri del
lo spettacolo, di varare que
sta benedetta riforma 

C'era una legge che teori
camente imponeva al nostri 
governanti e al nostro Par
lamento di attuare il decen
tramento amministrativo e 
dunque anche la suddetta ri
forma entro il 31 dicembre 
1979. Anche questa data (co
me tante altre) è saltata. E 
adesso non si sa quando ver
rà varata la riforma. La col
pa ancora una volta è di chi 
vuole lasciare le cose come 
stanno, nel caos, provvedendo 
solo ogni tanto a tampona
re le falle con del decreti 
che riguardano solo i finan
ziamenti aumentati. Piccole 
boccate d'ossigeno per un 
settore che ormai abbisogna 
di 210 miliardi per sopravvi
vere. 

Dicevamo dunque che ogni 
tanto si fanno convegni, ta
vole rotonde, dibattiti per ve
dere come sta l'ammalato. Le 
forse politiche si siedono at
torno ad un tavolo e discu
tono, mettono a confronto le 
loto opinioni. I tre più gran
di partiti italiani (DC, PCI 
e PSD hanno preparato tre 
progetti di legge. Tempo ad
dietro si era già raggiunto 
(sulla carta) un accordo ma 
la. discussione parlamentare 
tarda ancora a venire. 

Cosi l'altra mattina a Fer
rara, nel corso della settima
ne dell'Ater-Porum dedicata 
ai giovani esecutori e com
positori, si è tenuto al Tea
tro Comunale un incontro-di
battito sul tema della rifor
ma. Comunisti, socialisti, de
mocristiani e persino i libe
rali sono d'accordo su alcuni 
punti ma ancora due o tre 
questioni di grande importan
za li dividono. L'accordo è 
generale sul ruolo insostitui
bile degli Enti locali per una 
maggiore razionalizzazione 
delle attività sul territorio, 
per un coordinamento nella 
programmazione «senza pri
vilegi per nessuno », ha detto 
Carlo Perucchetti della DC. 
Consenso c'è ancora sull'uso 
polivalente delle strutture e 
sul loro restauro, recupero, 
allargamento. Il che vuol di
re trovare spazi nuovi e poi 
servirsene per cinema, teatro 
e musica. Accordo c'è infine 
sulla ricerca, sulla sperimen
tazione, sulla documentazione 
(parole tutte da precisare 
meglio nei loro reali conte
nuti), su un più corretto e 
diffuso impiego del mass-me
dia (radio, televisione e di
sco). come hanno detto re-
sponente socialista Vittorio 
Glacci e il liberale Bevi
lacqua. 

Le differenze d'opinione, 
però, saltano fuori quando si 
paria di gestione degli Enti 
lirici, di finanziamenti, di 
sponsorizzazione. I comunisti 
— come ha sottolineato, con 
chiarezza. Luigi Pestalozza, 
responsabile nazionale del set
tore — sono contrari al fi
nanziamento diretto dallo Sta
to alle istituzioni: 1 soldi 
vengano dati alle Regioni e 
poi ai Comuni e questi a 
loro volta li distribuiscano 
alle varie associazioni musi
cali- Solo le assemblee elet
tive possono garantire infatti 
fl controllo pubblico della spe-

SuBa sponsorizzazione oc
corre essere chiari: la sal
vezza della nostra vita mu
sicale non può venire dal pri
vato. Incentivarne gli arati 
finanziari con l'esenzione fi
scale per i capitali dati al 
mondo dello spettacolo vuol 
solo dire regalare soldi del
lo Stato ancora agli stessi 
privati. 1 cui contributi sa
rebbero sempre e comunque 
minimi e andrebbero solo 
agli enti più prestigiosi. L* 
esemplo americano è lampan
te: a «Metropolitan» di 
New York, finanziato solo 
dagli sponsor, ha corso fl ri
schio di chiudere bottega ed 
è stato salvato proprio grazie 
all'intervento dello Stata 
Imprenditorialità degli enti 
non può dunque voler dire 
ritorno alla privatizzazione: 
è necessario un giusto e con
trollabile equilibrio fra pub
blico e privato. Certamente 1 
tagli della spesa per IA cul
tura e lo spettacolo prean-
mmclatl dal governo appena 
caduto lasciano veramente 
perplessi e destano forti 
preoccupazioni sulla reale vo
lontà di rinnovare e modifi
care profondamente una si
tuazione davvero Insosteni
bile. 

Renato Garavaglia 

ROMA — E" rimasto quasi uguale a dieci 
anni fa: i capélli lunghi sciolti sulle spalle, 
un viso spigoloso ravvivato da un sorriso 
ribaldo, un giubbetto di jeans alla Hell's 
Angeli e quella voce tonante, capace di acu
ti al vetriolo, che lo fece diventare leggen
da. Parliamo di Ian Gillan, l'ex cantante 
del Deep Purple, rilanciato sulla scena mu
sicale — in terra d'Albione e fuori — dallo 
sconvolgente revival dell'hard-rock (oggi lo 
chiamano heavy-metal, ma fa lo stesso). E" 
un « vecchio » dell'ambiente, ma il sacro fu
rore del rock gli arde ancora dentro, senza 
tante debolezze, almeno a vederlo con la 
sua nuova banda in questa tournee italiana 
che ha appena intrapreso (l'altra sera era 
a Roma). 

Chi si aspettava un fantasma, infatti, ha 
dovuto ricredersi. Solidamente piantato da
vanti al microtono e circondato da un muro 
di amplificatori Marshall, Ian Gillan ha sgo
minato i dubbiosi in quattro e quattr'otto: 
la sublime arte della nostalgia gli ha dato 
man forte, è vero, ma non sarebbe stata 
sufficiente sema la complicità di quel dia
voletto che si porta al posto della gola. 

Sembrava uno scenario d'altri tempi: brac
cia alzate verso il cielo, sedicenni armati di 
registratore arrampicati dappertutto, «guer
rieri del Tu/eUo» in divisa simil-nazista, 
freaks riveduti e corretti calpestati dalla 
folla, e poi loro, la Ian Gillan Band, cinque 
picchiatori del rock assolutamente impertur
babili. Il pubblico osservava Gillan e pen
sava al Deep Purple: e così, un po' alla 
volta, la metamorfosi è avvenuta. Sono ba
state le poche, semplici note di Smoke on 
the water per far scoppiare il putiferio. Il 
contatto era completo, reccitazione al pa
radosso. 

In realtà, a parte qualche sortita nelle 
glorie passate e qualche incursione net 
rock'n'roll Anni Cinquanta, la musica del 
nuovo Ian Gillan non è niente di speciale. 
Le armonie sono ripetitive, gli assolo noiosi 

CONCERTO A ROMA 

Ian Gillan, 
l'ugola 

d'oro del 
rock 'n 'roll 

« scontati, i testi scarsamente interessanti. 
I Deep Purple, autentici capostipiti deU'hare-
rock, erano ben altra cosa. Brani come Child 
in time, Black night, Into the fire. Fireball 
restano impressi nella memoria come fram
menti di una colonna sonora senza età. 

Eppure, anche orfano dei vari Paice, Lord, 
Qlaver e Blackmore, Gillan sa come pren
dere i fans di ieri e di oggi. Ancora una 
volta è la ritualità di un rock violento, mar
tellante, incandescente a farla da padrona. 
Senza alcuna paura del ridicolo, GUlan ri
spolvera i comportamenti tipici delle rock-
star: incita il pubblico, lo blandisce, gli st 
offre in pasto con sensuali movenze e rab
biosi fremiti. La stessa cosa fanno gli altri 
musicisti, dal monumentale (una sorta di 
Taras Bulba del XX secolo) bassista John 
McCoy all'istrionico Bernie Torme, chitar
rista giustamente eccessivo al quale si per
dona volentieri l'istrionismo forsennato (la 
Fender miagolante alzata verso il cielo co
me una croce, le corde suonate con i denti, 
l fischi lancinanti e le sonorità infernali). 
Tutto è stato già visto mille volte, d'accor
do. ma alla gente non importa, perché il 
rock era e resta una miscela di emozioni 
allo stato brado, guidate dalla Natura an
cor prima che dalla Cultura. Ian Gillan lo 
sa e non si preoccupa di dire cose nuove, 
ma di dire bene le vecchie. 

Dopo l'ennesimo bis (urn. classico rock'n'roll, 
New Orleans, eseguito quasi in coro col 
pubblico) il silenzio è calato nel torrido ven
tre della tenda: fuori il ritornello ossessivo 
di Smoke on the water si mischiava con le 
grida dei fans ancora eccitati, come in un 
ideale prolungamento del concerto. * I said 
hey, hey. hey yeah.~ », urlava convinto un 
punk dallo sguardo mite sotto lo sguardo 
severo del celerino in servizio. Poi un sor
riso ha risolto tutto: e la notte ha inghiot
tito entrambi. 

mi. an. 

I paesi dei Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tutti. 

© 
MOSCA 

—Servizi ferroviari « ca
mionistici diretti completi o grou* 
page, da e per U.R.S.S. • Polonia - Un* 
gherìa e per gli altri paesi socialisti. 
'—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni* 
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti* 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv; 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per* 

sonale specializzato. 
—Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
—Imballaggio di Interi .Impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
I paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GOMnitAifU b 
p#r tatti I aja)cvtfl feltranti !• 

In 8S località Mattar» - 22T etrii « 
UnahoMfn*i< _ _ _ 

alai 
Sede Sodale: Milano -Via Feritacelo. « -t»L 874854-Mex 334660 

(Mttoi «un* Pagine Giade alla voca spedizioni aeree, marittime,terrestri ga* % 

a PARIGI 
per la Festa della " 
presa della Bastiglia 
PARTENZA: 11 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano/Parìgi/Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (cta*sìf. focale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo dea Invali* 
dea e alla S.te Chapelle). del Quartiere Latino. 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi..75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

" Organfaaiiona tecnica ITALTURlST 

§ 3 *• -w*% «r^ è la storia del «partito nuovo 
XVIIJLCL • i di Togliatti e contìnua 

CiOllO a d esseTe ogni settimana -
O v l VCL la storia originale del PCI 


